
Novità sul modello LIPE 2024.
Un provvedimento modifica il
modello e istruzioni | Tra i
motivi l’aumento della soglia
prevista  per  il  versamento
minimo dell’IVA periodica da
25,82 a 100 euro
Con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
14 marzo 2024, prot. n. 125654/2024 apportate alcune modifiche
alle informazioni contenute nel modello di comunicazione dei
dati  delle  liquidazioni  periodiche  IVA  (Lipe)  di  cui
all’articolo 21-bis del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, e
successive  modificazioni,  approvato  con  provvedimento  del
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 27 marzo 2017, come
modificato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 21 marzo 2018.

In  particolare,  a  seguito  dell’entrata  in  vigore  delle
disposizioni contenute nell’articolo 9 del decreto legislativo
8 gennaio 2024, n. 1, è stata aggiornata la soglia prevista
per il versamento minimo dell’IVA periodica che passa da 25,82
a 100 euro.

Inoltre,  sono  state  apportate  alcune  lievi  modifiche  per
adeguare il modello e le relative specifiche tecniche alla
normativa vigente.
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Comunicazione  dei  dati
relativi  alla  liquidazione
periodica  Iva  del  secondo
trimestre  2018.  Entro
il  prossimo  lunedì  17
settembre 2018

L’Agenzia delle Entrate ricorda che il prossimo lunedì 17
settembre 2018 scade il termine previsto per la trasmissione
della  comunicazione  dei  dati  delle  liquidazioni  periodiche
dell’Iva relativa al secondo trimestre del 2018.

 

Per tale adempimento, infatti, non opera la proroga al 30
settembre  2018  (termine  differito  a  lunedì  1°  ottobre)
prevista per la comunicazione dei dati delle fatture emesse e
ricevute. La proroga, disposta dall’art. 1, comma 932, della
legge  n.  205  del  2017,  (Legge  di  bilancio  per  il  2018),
riguarda,  infatti,  solo  il  termine  previsto  per  la
comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute (i.e.
spesometro).  In  particolare,  al  fine  di  evitare
sovrapposizioni  tra  gli  adempimenti,  è  stato  separato  il
termine per la comunicazione dei dati delle fatture emesse e
ricevute da quello previsto per la comunicazione dei dati
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relativi alla liquidazione periodica Iva del secondo trimestre
2018, altrimenti coincidenti, come peraltro risulta dai lavori
parlamentari  preparatori  della  legge  di  bilancio
2018.  (Comunicato  stampa  Agenzia  delle  entrate  del  14
settembre  2018)
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Corte Suprema di Cassazione – Sezione III Penale

Reati per l’omesso versamento di imposte – Crisi di liquidità

Ritenute  o  stipendi?  La  convinzione  che  i  dipendenti
necessitassero  l’immediata  corresponsione  “di  mezzi  di
sostentamento necessari per loro e per le loro famiglie” salva
l’imprenditore

Corte Suprema di Cassazione – Sezione III Penale – Sentenza n.
6737  del  12  febbraio  2018:  «PENALE  TRIBUTARIO  –  Reati
tributari – Reato di omesso versamento di ritenute certificate
– Organizzazione delle risorse per l’adempimento del debito di
imposta – Obbligo – Elemento psicologico – Crisi di liquidità
– Valutazione anche l’effettività e il peso della convinzione
dell’imprenditore  di  dover  privilegiare  il  pagamento  degli
stipendi – Rilevanza nella decisione sulla carenza o meno
dell’elemento  soggettivo  della  convinzione  dell’imputato
dell’urgenza del pagamento delle retribuzioni, dal momento che
sia i dipendenti che le loro famiglie avevano bisogno dei
mezzi di sostentamento necessari per vivere – Art. 10-bis,
D.Lgs. 10/03/2000, n. 74»

Una “generica” crisi di liquidità non integra l’esimente della
forza maggiore

Corte Suprema di Cassazione – Sezione III Penale – Sentenza n.
11035 del 13 marzo 2018: «PENALE TRIBUTARIO -Reato di omesso
versamento di IVA – Elementi costitutivi del reato – Dolo
generico – Mera coscienza e volontà di omettere il versamento
dell’IVA dovuta in base alla dichiarazione annuale per un
ammontare superiore alla soglia per ciascun periodo d’imposta
–  Art.  10-ter,  del  D.Lgs.  10/03/2000,  n.  74  •  PENALE
TRIBUTARIO – Reato di omesso versamento di IVA – Elemento
psicologico  –  Colpevolezza  del  soggetto  attivo  –
Organizzazione delle risorse per l’adempimento del debito di
imposta  –  Obbligo  –  Crisi  di  liquidità  –  Rilevanza  –
Esclusione – Limiti – Obblighi precisi oneri di allegazione



per  l’esclusione  della  colpevolezza  •  PENALE  TRIBUTARIO  –
Reato di omesso versamento di IVA – Cause di esclusione del
dolo e della colpa – Forza Maggiore – Nozione – Art. 45 c.p. •
PENALE TRIBUTARIO – Reati tributari – Omesso versamento di
tributi  –  Causa  di  non  punibilità.  Pagamento  del  debito
tributario  –  Estinzione  del  debito  tributario  ai  sensi
dell’art. 13 D.Lgs. 74/2000 come novellato dal dall’art. 11,
comma 1, del D.Lgs. 24/09/2015, n. 158 – Procedimenti in corso
alla data di entrata in vigore del D.Lgs. n. 158 del 2015 –
Applicabilità  anche  dopo  la  dichiarazione  di  apertura  del
dibattimento  –  Sussistenza  –  Ragioni  –  Applicazione  del
principio del favor rei – Art. 13, del D.Lgs. 10/03/2000, n.
74 – Art. 2 c.p.»
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“Redditi” e IRAP

di Maddalena Nolano e Gianluca Martani

 

Compensazione di crediti tributari: è davvero sanzionabile il
pagamento non effettuato tramite Entratel o Fisconline?

di Elia Orsi

 

Giurisprudenza

Commissioni Tributarie Provinciali

Sanzioni tributarie per l’utilizzo di canale telematico
diverso da quello prescritto per pagamento con delega modello

F24

F24 inviato con “canale” telematico errato: violazione non
sanzionabile

Commissione Tributaria Provinciale di Bergamo – Sezione IV –
Sentenza n. 435 del 1° settembre 2017: «RISCOSSIONE – SANZIONI
TRIBUTARIE – Compensazione – Deleghe di pagamento modello F24
– Trasmissione – Versamenti dovuti dai titolari di partita IVA
– Credito annuale IVA – Compensazione superiore a 10.000 euro
–  Utilizzo  del  canale  telematico  Entratel  o  Fisconline  –
Necessità – Utilizzo di canale telematico diverso da quello
prescritto – Omessa o falsa comunicazione di cui all’art. 11,
comma  1,  lett.  a),  D.Lgs.  471/1997  –  Configurabilità  –
Esclusione – Art. 37, comma 49, del D.L. 04/07/2006, n. 223,
conv., con mod., dalla L. 04/08/2006, n. 248 – Art. 11, del
D.Lgs. 18/12/1997, n. 471»

 

Prescrizione “breve” dei crediti richiesti con cartelle
esattoriali non opposte
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Termine di prescrizione quinquennale ex art. 2948, n. 4, cod.
civ. per i tributi locali

Commissione Tributaria Regionale del Lazio – Sezione III –
Sentenza n. 310 del 23 gennaio 2018: «RISCOSSIONE – A mezzo
cartella esattoriale – Intimazione di pagamento per IRPEF, IVA
e TRIBUTI LOCALI – Prescrizione quinquennale dopo la notifica
della cartella esattoriale non opposta – Fondamento – Ragioni
– Cartella esattoriale – Attitudine al giudicato – Esclusione
– Mancata impugnazione – Intimazione di pagamento – Notifica
oltre  il  quinquennio  dalla  notifica  della  cartella  di
pagamento – Tributi locali (ICI) – Termine di prescrizione
quinquennale – Applicabilità – Artt. 2946 e 2953 c.c.»

 

Notifica a mezzo PEC degli atti dell’ADR
Conformità e prova

Esclusa la validità della notificazione per posta elettronica
dell’atto impositivo in formato .pdf, senza l’estensione c.d.
“.p7m”

Commissione Tributaria Provinciale di Novara – Sezione I –
Sentenza n. 249 del 29 dicembre 2017: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO
– Procedimento – Atti impugnabili – Cartella di pagamento
invalidamente notificata e conosciuta dal contribuente solo
attraverso un estratto di ruolo esattoriale – Impugnabilità
della  cartella  di  pagamento  e  degli  atti  conseguenti  –
Fondamento – Caso di specie – Ricorso contro la cartella di
pagamento  a  mezzo  PEC  e  conosciuta  dal  contribuente  solo
attraverso  un  estratto  di  ruolo  emesso  dall’Agente  della
riscossione su istanza del contribuente afferente a plurime
posizioni debitorie – Art. 19, del D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 –
Art. 100 c.p.c. – Art. 24 Cost. • RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE –
Riscossione mediante ruoli – Iscrizione a ruolo – Cartella di
pagamento – Notifica – Notifica della cartella ex art. 26,
comma 1-bis (secondo), del DPR n. 602 del 1973 – Cartella di
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pagamento notificata a mezzo di posta elettronica certificata
(PEC)  il  09.02.2016  –  Notificazione  per  posta  elettronica
formato .pdf, senza l’estensione c.d. “.p7m” – Non validità –
Fondamento  –  Mancata  attestazione  della  conformità  della
cartella  notificata  all’originale  -Conseguenze  –  Nullità
insanabile della notifica – Art. 26, comma 1-bis, del D.P.R.
29/09/1973, n. 602»

 

Prassi

Agevolazioni per premi di produttività
e Welfare aziendale (Benefit)

Premi di risultato e welfare aziendale: il vademecum delle
Entrate sulle nuove misure di favore introdotte nel periodo
2017/2018

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 5 E del 29 marzo 2018:
«IMPOSTE SUI REDDITI – Imposizione sostitutiva agevolata –
Imposta sostitutiva dell’IRPEF – Redditi di lavoro dipendente
–  Premi  di  risultato  e  welfare  aziendale  -Incentivi  ai
dipendenti – Retribuzioni premiali – Premi di produttività o
di risultato – Modifiche alla disciplina – Conversione del
premio  di  risultato  con  beni  e  servizi  –  Casistica
esemplificativa – Modifiche introdotte dalle Leggi di Bilancio
2017  e  2018  all’art.  51,  comma  2  del  TUIR  –  Ulteriori
chiarimenti in materia di premi di risultato e di benefit
esclusi dal reddito – Adempimenti del sostituto d’imposta –
Certificazione unica (CU) – Conservazione della documentazione
-Art. 51, del D.P.R. 22/12/1986, n. 917 – D.M. 25/03/2016»

 

Legislazione

Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA

Comunicazione  dei  dati  delle  liquidazioni  periodiche  IVA.
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Nuova  versione  a  decorrere  dalle  liquidazioni  relative  al
primo trimestre 2018, da presentare entro il 31 maggio 2018

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 21
marzo 2018, prot. n. 62214/2018: «Modifica delle informazioni
da  trasmettere  per  la  comunicazione  dei  dati  delle
liquidazioni periodiche IVA di cui all’articolo 21-bis del
decreto  legge  31  maggio  2010,  n.  78,  e  successive
modificazioni»

 

Mezzi di pagamento per l’acquisto di carburanti idonei a
consentire la detraibilità IVA

e la deducibilità della spesa da parte dell’operatore IVA

Acquisto  di  carburante  da  parte  degli  operatori  IVA.
Individuati i mezzi di pagamento validi per la detrazione e
deduzione a partire dal prossimo 1° luglio

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 4
aprile 2018, prot. n. 73203/2018: «Individuazione dei mezzi di
pagamento  ritenuti  idonei  ai  fini  della  detrazione
dell’imposta sul valore aggiunto relativa alle operazioni di
cui  all’articolo  19-bis1  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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